
Il Manoscritto 
dell’Imperatore

“… questo è dunque il mio ordine. Esigo che vi ottemperiate con 
la massima urgenza. Se per recuperare il manoscritto dovesse 
rendersi necessaria la violenza, non esitate a usarla…” 

1249. Il trattato sull’arte della falconeria, scritto di pugno 
dall’imperatore Federico II di Svevia, è stato rubato. Ben sa-
pendo di aver composto un’opera scientifi ca che potrebbe sca-
tenare le ire del papa, Federico incarica il suo vicario, Ezzelino 
da Romano, di ritrovarla in fretta, prima che sia Innocenzo IV a 
impossessarsene. Ezzelino, potente e feroce signore della Mar-
ca Trevigiana, scopre che il manoscritto è fi nito nelle mani di 
un mercante, pronto a rivenderlo al miglior offerente. Affi da-
to a uno dei suoi luogotenenti il compito di recuperarlo, coin-
volge nella missione anche un giovane miniaturista francese, 
Simone da Aix. Seguendo le tracce del mercante i due uomini 
arrivano al castello di San Martino, poco lontano da Lodi. Qui, 
sotto la tutela di Bonizzo, aristocratico ghibellino, vive Alisa: 
la ragazza, promessa sposa a un nobile decaduto, studia le arti 
della grammatica con Matthew da Willingtham, il suo precet-
tore. Fra le mura ben munite del castello le giornate scorrono 
sempre uguali e la pace è incrinata solo dalle urla disumane di 
Bernarda, la capostipite della famiglia: da anni, la vecchia ha 
perso la ragione. Mentre Gualdo trama per sottrarre il mano-
scritto al mercante, il papa viene a sapere dell’esistenza delle 
pergamene. Si infuria. E’ certo che quei fogli miniati costitui-
scano l’ennesima eresia manifestata dall’imperatore: con i suoi 
deliranti enunciati Federico ha inteso sfi dare ancora una volta 
l’autorità della Chiesa. Innocenzo IV incarica un inquisitore 
di recuperare il trattato e il castello viene posto sotto assedio. 
Le torture a cui viene sottoposto il mercante non danno esito, 
perché il manoscritto non è più nelle sue mani: qualcuno lo ha 
rubato anche a lui. Il luogotenente di Ezzelino scompare miste-
riosamente e l’inaspettato attacco di armigeri sconosciuti pro-
voca una carnefi cina nei boschi che circondano San Martino. Al 
castello le ricerche del manoscritto si fanno convulse. Mentre 
qualcuno scopre l’esistenza di un passaggio segreto che collega 
i sotterranei alla campagna, Alisa e Simone si innamorano. Gli 
avvenimenti si susseguono in un crescendo di inganni e violen-
ze, ma il trattato non si trova. Governata da leggi imponderabi-
li, alla fi ne sarà proprio quella natura tanto cara all’imperatore 
a stabilire le sorti del manoscritto. 


